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« Desidero pure conoscere quale por-
t a t a hanno le modificazioni alle tabel le 
stesse promesse dal ministro del tesoro agli 
ingegneri de l l 'Ammir i s t r az ione , e nel l 'af-
f e r m a t i v a qual i benefìci ne r i sen t i ranno i 
geometr i ed il personale d 'ord ine . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Brancol i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

pres idente del Consiglio dei minis t r i , mi-
nis t ro del l ' in terno, e i ministr i delle finanze, 
d e l tesoro e dei l avor i pubblici , perchè co-
munichino alla Camera i document i da i 
qual i r isult i come fu rono d is t r ibu i t i i di-
ciot to milioni e le duecento mila lire (ad-
dizionali consol idat i a decorrere dal se-
condo semestre 1914-15) dal 1° gennaio 1915 
al 30 giugno 1920 f r a i comuni e le provincie 
di cai alla legge 12 gennaio 19 >9, n. 12, mo-
dif icata con t u t t i i successivi decret i . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro delle poste e dei telegrafi , per co-
noscere quali disposizioni in t enda di ado t -
t a r e per agevolare il passaggio al servizio 
pubbl ico dei te lefoni già mil i tar i e se, per 
f avor i r e le comunicazioni te lefoniche, non 
c r e d a : a) di sospendere per q u a n t o r iguarda 
de t t e linee la l imitazione della estensione 
delle re t i u r b a n e a IO' chi lometri , come è 
disposto a l l ' a r t icolo 2 del decreto luogote-
nenziale 7 o t tob re 1917, r ip r i s t inando le zone 
di 25 chi lometr i in modo da togliere l 'osta-
colo crea to dalla impossibi l i tà di curare 
t r o p p e minuscole ret i u r b a n e ; 5) di prov-
vedere alla s i tuazione di quei centr i i qual i 
si t r o v a n o f r a zone di ret i u rbane diverse, 
ma discosti ol tre 10 ch i lomet r i dai centr i 
e t a l v o l t a sul percorso di linee maggiori 
•eolleganti comuni lontani 25 chi lometr i . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bona rd i Carlo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
in t enda r i a t t i v a r e la concessione degli ab-
b o n a m e n t i f e r rov ia r i in serie e radia l i , come 
es is tevano p r ima della guerra . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

Cur t i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubblici , circa il r i pa r to 
dei 300 milioni, del iberat i , , pochi giorni or 
sono, dal P a r l a m e n t o , per la esecuzione di 

opere pubbl iche ; circa la quo ta a t t r i b u i t a , 
compless ivamente , alla provinc ia di Sa-
lerno ; e circa lavor i , a cui fu , in essa, spe-
c i f ica tamente , assegnata . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cuomo ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l l a re il 

p res idente del Consiglio dei ministr i , "mi-
nis t ro del l ' in terno, sulle o p p o r t u n i t à che, 
considerandosi la mala r ia come il più grave 
flagello delle popolazioni rura l i , abb ia la 
lo t ta an t ima la r i ca u n a organizzazione cen-
t ra le e perifer ica sul t ipo di quella i s t i tu i ta 
per la lo t t a an t i tuberco la re : e sia d a t a la 
d o v u t a i m p o r t a n z a alle piccole bonifiche 
dei te r reni e degli ab i t a t i malsani . 

« Dorè, Cirincione, Capasso, Morisani, 
Fa lbo , Sgobbo, Caporal i , Borromeo, 
Mazzarella ». 

« La Camera , 
pos to che le a t t i v i t à pa t r imonia l i del 

fondo pensioni e sussidi, cos t i tu i to presso 
la Cassa deposi t i e pres t i t i pei fe r rovier i 
dello S ta to , da lire 275,496,563.44 al 30 giu-
gno 1910 salirono già a lire 477,936,506.46 
al 30 giugno 1917 per i cos tan t i avanz i an-
nual i delle e n t r a t e sulle spese per le pen-
sioni e sussidi, avanz i che da lire 10,657,320.03 
per l ' anno 1909-10 crebbero fino a lire 
36,876.726.99 per l ' anno 1916-17 ; 

posto inol t re che le cessate Società, per 
in tegrazione dei d i savanz i delle loro ge-
stioni delle Casse pensioni e soccorso, si ob-
bl igarono di versare al fondo pensioni e 
sussidi 60 mil ioni; r i t enendo che non esiste 
d ivers i tà di oneri e di d i r i t t i f r a il perso-
nale collocato in pensione an te r io rmen te al 
1° apri le 1919 e quello che lo f u dopo ta le 
da ta^ , 

che anzi sa t u t t e le suaccenna te a t t i -
v i t à hanno maggior d i r i t to i q u a r a n t a m i l a 
pens iona t i esclusi dal nuovo t r a t t a m e n t o 
poiché essi maggiormente con t r ibu i rono a 
fo rmar le ; 

i nv i t a il Governo a es tendere a t u t t i 
i fe r rovier i in pensione il t r a t t a m e n t o di 
quiescenza concesso col Begio decreto-legge 
27 novembre 1919, n. 2373, e a p rovvede re 
f r a t t a n t o d 'urgenza perchè, in a t t e sa della 
l iquidazione delle nuove pensioni, venga 
corr isposta ai vecchi pens ionat i l ' i ndenn i t à 
di caro viveri concessa al personale in ser-
vizio colla legge n. 604-A ; 

invi ta inol t re il Governo ad es tendere 
la s u d d e t t a indenn i t à al personale avven-
tizio, per ass icurare ad esso un t r a t t a m e n t o 


